
 

 

Santuario della Medaglia Miracolosa  
Mellana di Boves,  

domenica 2 ottobre 2016.                           

 
  

Incontro dei catechisti accompagnatori  
di pastorale battesimale. 

 
CELEBRAZIONE EUCARISTICA 

 
 

GRANDI COSE 
 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi 
ha fatto germogliare fiori fra le rocce. 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ci ha riportati liberi alla nostra terra. 

Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare 
l'amore che Dio ha versato su noi. 

 
Tu che sai strappare dalla morte, 

hai sollevato il nostro viso dalla polvere. 
Tu che hai sentito il nostro pianto, 

nel nostro cuore hai messo 
un seme di felicità. 

 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi… 



 

 

La celebrazione inizia all’esterno, davanti alla porta della chiesa. 
con i riti di introduzione e l’aspersione a ricordo del Battesimo. 
Entriamo poi in chiesa: qui troviamo il cero pasquale acceso. Ognuno vi 
accende una piccola candela. Prendiamo posto nei banchi. 
 

Cantiamo e recitiamo  
GLORIA, gloria in excelsis Deo ( 2v)  

 
I piccoli e i ragazzi portano le loro candeline 
vicino all’ambone e le sistemano accese in un 
vaso predisposto. 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
PRIMA LETTURA  

Dal libro del profeta Abacuc 
 
 Fino a quando, Signore, implorerò aiuto e non ascolti, a te alzerò 
il grido: «Violenza!» e non salvi?  
Perché mi fai vedere l’iniquità e resti spettatore 
dell’oppressione?  
Ho davanti a me rapina e violenza e  
ci sono liti e si muovono contese.  
Il Signore rispose e mi disse:  
«Scrivi la visione e incidila bene sulle tavolette, perché la si 
legga speditamente.  
È una visione che attesta un termine, parla di una scadenza e non 
mentisce; se indugia, attendila, perché certo verrà  
e non tarderà. Ecco, soccombe colui che non ha l’animo retto, 
mentre il giusto vivrà per la sua fede».                Parola di Dio  



 

 

SALMO RESPONSORIALE   

Ascoltate oggi la voce del Signore.  
 
Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia  
della nostra salvezza. Accostiamoci a lui  
per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia.  
 
Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore  
che ci ha fatti. È lui il nostro Dio  
e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce.  
 
Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore  
come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,  
dove mi tentarono i vostri padri: 
 mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere». 
 
SECONDA LETTURA  

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo  
 
Figlio mio, ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te 
mediante l’imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato 
uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità e di prudenza. 
Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Signore nostro, 
né di me, che sono in carcere per lui: ma, con la forza di Dio, 
soffri con me per il Vangelo. Prendi come modello i sani 
insegnamenti che hai udito da me con la fede e l’amore, che sono 
in Cristo Gesù. Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita in 
noi, il bene prezioso che ti è stato affidato.        
Parola di Dio  



 

 

Alle-alleluia, a-alleluia, alleluia, 
alleluia, alleluia, a-alleluia, alleluia. 
    Passeranno i cieli 
    e passerà la terra, 
    la sua parola non passerà, 
 
Dal VANGELO secondo Luca  
 
In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in 
noi la fede!». Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un 
granello di senape, potreste dire a questo gelso: “Sràdicati 
e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe. Chi di 
voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, 
quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? 
Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, stríngiti le 
vesti ai fianchi e sérvimi, finché avrò mangiato e bevuto, e 
dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso 
quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? Così 
anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato 
ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto 
dovevamo fare”». 
                    Parola del Signore 
 
Omelia 
 
Professione di fede. 

 



 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Attraverso l'ACQUA del Battesimo siamo 
"morti al peccato" e  
resi ”viventi per Dio in Cristo Gesù”. 
Sostienici Signore nel nostro cammino quotidiano  
perché questa chiamata trovi espressione nella nostra vita. 
Preghiamo. 
 
Nel Battesimo siamo stati unti  
con l'OLIO DEI CATECUMENI e col SACRO CRISMA. 
Rafforzaci, Signore, perché non ci scoraggiamo  
di fronte al male che ci assedia  
e guidaci perché, come sacerdoti, re, profeti, 
sappiamo essere operatori di bene nella chiesa e nella società.                        
Preghiamo 
 
Nel Battesimo abbiamo ricevuto la LUCE di Cristo. 
Illuminaci, Signore, perché possiamo perseverare nella fede  
e vivere da veri figli della luce.                              
Preghiamo. 
 
Nel Battesimo siamo stati RIVESTITI DI CRISTO. 
Aiutaci a essere nei nostri ambienti di vita testimoni credibili  
e generosi del tuo amore.                        
Preghiamo.  
  
Ti affidiamo Signore le nostre gioie e le nostre fatiche di catechisti. 
Benedici le coppie che accompagniamo, e i loro bambini.  
Aiutaci a rendere le nostre comunità parrocchiali luoghi  
in cui sia veramente possibile incontrare  
una chiesa viva e accogliente.                 
Preghiamo 



 

 

 
Canto d’offertorio  IL MIRACOLO DEL PANE 
 
Ecco quel che abbiamo nulla ci appartiene ormai  
Ecco i frutti della terra che Tu moltiplicherai 
Ecco queste mani puoi usarle se lo vuoi  
per dividere nel mondo il pane che Tu hai dato a noi. 
 
Solo una goccia hai messo fra le mani mie  
solo una goccia che Tu ora chiedi a me…. 
Una goccia che in mano a Te, una pioggia diventerà  
e la terra feconderà. 
 
Ecco quel che abbiamo nulla ci appartiene ormai  
Ecco i frutti della terra che Tu moltiplicherai 
Ecco queste mani puoi usarle se lo vuoi  
per dividere nel mondo il pane che Tu hai dato a noi. 
 
Sulle strade il vento da lontano porterà  
il profumo del frumento, che tutti avvolgerà. 
E sarà l’amore che il raccolto spartirà  
e il miracolo del pane in terra si ripeterà. 
 
 
 
 
 



 

 

 
Canto di Comunione E SONO SOLO UN UOMO 
 
Io lo so, Signore, che vengo da lontano, 
prima del pensiero e poi nella tua mano, 
io mi rendo conto che tu sei la mia vita 
e non mi sembra vero di pregarti così:  

"Padre d'ogni uomo" e non ti ho visto mai, 
"Spirito di vita" e nacqui da una donna, 
"Figlio mio fratello" e sono solo un uomo, 
eppure io capisco che tu sei verità. 

E imparerò a guardare tutto il mondo 
con gli occhi trasparenti di un bambino, 
e insegnerò a chiamarti "Padre nostro" 

ad ogni figlio che diventa uomo. (2 volte) 
 
Io lo so, Signore, che tu mi sei vicino, 
luce alla mia mente, guida al mio cammino, 
mano che sorregge, sguardo che perdona, 
e non mi sembra vero che tu esista così. 

Dove nasce amore Tu sei la sorgente, 
dove c'è una croce Tu sei la speranza, 
dove il tempo ha fine Tu sei vita eterna: 
e so che posso sempre contare su di Te! 

E accoglierò la vita come un dono, 
e avrò il coraggio di morire anch'io, 
e incontro a te verrò col mio fratello 
che non si sente amato da nessuno. (2 volte) 
 



 

 

 
Canto di conclusione CRISTO VIVE IN MEZZO A NOI  
 
    Cristo vive in mezzo a noi, 
    alleluja, alleluja, 
    Cristo vive in mezzo a noi, 
    in mezzo a noi alleluja. 
 
Tu sei via, sei verità, 
Tu sei la nostra vita, 
camminando insieme a Te 
vivremo in Te per sempre. 
 
Ci raccogli nell'unità, 
riuniti nell'amore, 
nella gioia dinanzi a Te 
cantando la tua gloria. 
 
Nella gioia camminerem, 
portando il tuo Vangelo 
testimoni di carità 
figli di Dio nel mondo. 
don 

Durante il canto i palmi delle nostre mani 
vengono unte con un goccio di olio profumato 
a ricordo dell’unzione battesimale e come 
mandato: 
“Portiamo al mondo il buon profumo di Cristo 
Signore!” 

 


